
Dir ezion e  Cen t r a le  I n clu sion e  e I n v a l id i t a '  Civ i le  

Di r ezion e  Cen t r a le  Tecn o log ia ,  I n f o r m at ica  e I n n ov azion e  

Rom a,  2 0 - 0 6 - 2 0 2 4

Messag g io  n .  2 3 0 3
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Pr em essa
 
Con  il  presente m essaggio si com unica il  r ilascio, nell’am bito della procedura di presentazione
della dom anda di assegno unico e universale per  i  figli a  carico,  di nuove funzioni per  la
gest ione della m aggiorazione per  genitor i  ent ram bi lavorator i  in  caso di dom ande presentate
da nuclei vedovili  ai  sensi  dell’art icolo  4, com m a 8, del decreto legislat ivo 29  dicem bre 2021,
n. 230,  com e m odificato dall’art icolo 22,  com m a 1, del decreto- legge 4 m aggio 2023,  n. 48,
convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 3 luglio 2023,  n. 85.  Si r icorda che,  per  effet to della
suddet ta novella norm at iva, dal 1°  giugno 2023:  “La m aggiorazione di cui al  presente com m a
è r iconosciuta,  alt resì,  nel caso di unico  genitore lavoratore al  m om ento della presentazione
della dom anda,  ove l'alt ro r isult i deceduto,  per  un periodo m assim o di 5  anni  successivi a  tale
evento,  nell'am bito del lim ite di godim ento dell'assegno ”  (cfr .  la  circolare n. 76  del 10  agosto
2023) .
 
 
1 .  Gest ion e e ap p l i cazion e  d el la  m ag g io r azion e p er  g en i t o r i  lav o r at o r i  in  caso  d i
d om an d e p r esen t at e  com e n u cle i  v ed ov i l i
 
I n caso di presentazione di una n u ov a  d om an d a  di assegno unico e universale da parte di un
nucleo fam iliare m onogenitor iale,  con m ot ivazione "alt ro genitore deceduto” ,  la procedura
propone la com pilazione di un ulter iore cam po con il  codice fiscale del genitore deceduto,  al
fine di verificare il  dir it to (sussistendo le condizioni illust rate nella citata circolare n. 76/ 2023)
alla m aggiorazione di cui all’art icolo 4, com m a 8, del decreto legislat ivo n. 230/ 2021.
 

 



Nell’ipotesi di d om an d a g ià  p r esen t at a  da un nucleo fam iliare m onogenitor iale per  decesso
dell’alt ro  genitore,  il  r ichiedente viene inform ato  con apposita com unicazione della possibilità di
integrare la stessa al  fine di usufruire della m aggiorazione in esam e. L’integrazione con il
codice fiscale del genitore deceduto può essere effet tuata accedendo alla sezione "Consulta e
gest isci le dom ande già presentate" ,  e selezionando la voce "Modifica"  e successivam ente
“Scheda” .
                
I n ent ram bi i  suddet t i casi la procedura verifica la presenza della data del decesso e,  laddove
non  sia t rascorso più di un quinquennio dall’evento,  sot topone al  r ichiedente la seguente
autodichiarazione:
 
“Al  fine di r icevere la m aggiorazione per  genitor i  ent ram bi lavorator i  ai  sensi  dell’art .  4  co.  8
del D.lgs.  230/ 2021,  dichiaro di svolgere at t ività lavorat iva e che anche l’alt ro genitore – di cui
indico il  codice fiscale -  svolgeva at t ività lavorat iva al  m om ento del decesso.  Si r icorda che la
m aggiorazione viene concessa per  i  figli m inorenni e per  valor i di I SEE infer ior i al  lim ite
previsto dalla legge (per  il  2024  pari a  €  45.574,96) ” .
 
I l  r iconoscim ento della m aggiorazione è subordinato alla verifica della sussistenza del requisito
della responsabilità genitor iale relat ivam ente al  codice fiscale inserito.  I n caso di r iscont ro
negat ivo,  il  r ichiedente r iceve una e-m ail con l’inform azione della m ancata concessione della
m aggiorazione. I n ogni  caso,  l’assegno base e le alt re eventuali m aggiorazioni,  ove r icorrano
tut te le condizioni norm at ivam ente previste,  vengono com unque, garant ite.  Si precisa che,  in
caso di r iscont ro negat ivo,  l’operatore di Sede ha com unque la possibilità di forzare
posit ivam ente il  cont rollo  accedendo al  tab  “ I st rut tor ia”  e selezionando la voce “Forza Esito” ,
presente in corr ispondenza del cont rollo  di genitor ialità situato nella tabella “Cont rolli per  la
Maggiorazione” .
 
I nfine,  nel caso in cui il  decesso di uno dei due genitor i  avvenga i n  co r so  d i  f r u iz ion e  d el la
p r est azion e  di AUU, l’I st ituto provvede in autom at ico al  subent ro del genitore superst ite nella
dom anda e cont inua a r iconoscere la m aggiorazione per  genitor i  ent ram bi lavorator i.
 
Ricorrendone le condizioni,  la  m aggiorazione viene erogata per  i  periodi successivi al  1°  giugno
2023  fino al  term ine del quinquennio successivo all’evento del decesso e nell'am bito del lim ite
di godim ento dell'assegno unico e universale.
 
2 .  Su b en t r o  in  caso  d i  d ecesso  d el  g en i t o r e  r i ch ied en t e  con  r ip ar t i z ion e  a l  1 0 0  p er
cen t o  p er  p r ov v ed im en t o  g iu d iziar io
 
Nell’ipotesi di decesso del genitore r ichiedente, a  cui l’assegno unico e universale veniva
corr isposto al  100 per  cento -  in quanto t itolare esclusivo della responsabilità genitor iale
ovvero nei suoi confront i era stato disposto l’affidam ento esclusivo dei figli o  assegnat i i
cont r ibut i pubblici su  provvedim ento giudiziar io  -  è necessario verificare la sussistenza della
responsabilità genitor iale in capo all’alt ro genitore al  fine di effet tuare il  subent ro autom at ico
nella dom anda.
 
A tale proposito il  sistem a invia una com unicazione via  e-m ail al  genitore superst ite,
invitandolo a integrare la nuova dom anda creata d’ufficio o  la nuova scheda ( in  caso sia già
t itolare di dom anda di assegno unico per  figli avut i  con diverso partner )  che viene posta nello
stato di “Evidenza al  cit tadino” .
 
La procedura sot topone,  quindi,  al  genitore la seguente autodichiarazione:
 
“Ai  fini del dir it to all’assegno unico e universale,  dichiaro di non  t rovarm i in nessuna delle
seguent i  condizioni r ispet to ai  figli:  essere stato escluso dalla responsabilità genitor iale;  essere
stato dest inatar io,  ai  sensi  dell'art icolo  333 del codice civile,  di un provvedim ento  di
allontanam ento dalla residenza fam iliare;  r isult i accertata in sede giur isdizionale o dalla
pubblica autor ità com petente in m ateria di servizi  sociali  la  m ia est raneità in term ini di rapport i



affet t ivi  ed econom ici” .
 
Una volta  conferm at i i  presuppost i per  il  dir it to alla prestazione,  la dom anda t ransita in stato
“Accolta”  e vengono dispost i i  relat ivi pagam ent i spet tant i.
 

 I l  Diret tore Generale  

 Valer ia Vit t im berga  

 
 
 
 
 


